
 

 

 

COMUNICATO STAMPA - 14 maggio 2018 
	

Diverdeinverde	–	Giardini	aperti	della	città	e	della	collina	
Bologna,	18-20	maggio	2018	

Tre	giorni	per	scoprire	che	Bologna	è	un	giardino	

 
La manifestazione che apre alla visita, per un solo fine settimana all’anno, i giardini privati della città è 
giunta felicemente alla quinta edizione, grazie al gradimento dei visitatori e, ricordiamolo, alla 
generosità dei proprietari che mettono a disposizione i loro giardini a titolo gratuito. Gli spazi verdi più 
importanti e belli della città, quando è possibile, vengono aperti ogni anno ma, in ciascuna edizione, 
cerchiamo di far scoprire nuovi giardini e qualche zona della città poco frequentata in precedenza. 
Quest’anno, ad esempio, aprono alcuni giardini in zona Cirenaica e, per non aumentare troppo il 
numero delle aperture, che vogliamo mantenere intorno alle cinquanta, abbiamo preferito rinunciare a 
qualche strada frequentata in passato e in cui certamente ritorneremo in futuro. 
Quest’anno abbiamo davvero tante tipologie di verde: giardini all’italiana e all’inglese, giardini 
d’autore, giardini contemporanei, tetti verdi in via Santa Barbara, una parete disidratata e un piccolo 
roof garden nella Green Lounge della Galleria Cavour, una bella parete verticale nel Camplus Bononia 
in Cirenaica e una nuovissima installazione di land art. Ci manca solo una terrazza con vista, che ci 
auguriamo di arrivare ad aprire nella prossima edizione.  
Il pubblico che partecipa a Diverdeinverde comprende, oltre a tanti appassionati di giardinaggio e 
botanica, molti che sono interessati anche alle architetture, alla storia e alla cultura della città. Perché 
visitare un giardino non significa solo ammirare alberi secolari o fiori variopinti, vedere come ciascun 
proprietario ha dato un’impronta personale al proprio spazio, ma permette anche di scoprire angoli e 
scorci nascosti e inediti di Bologna. Un ottimo modo per conoscere meglio la propria città o per 
visitarla da turista. 
Sono due soltanto i giardini che richiedono la prenotazione (online, dal nostro sito il link), uno per la 
navetta di accesso, l’altro per la capienza limitata (ma già esaurito). Entrambi i giardini sono stati 
pubblicati su Gardenia, la più raffinata rivista di settore. 
La base logistica della manifestazione sarà quest’anno all’Arena Orfeonica, in via Broccaindosso 50: 
l’ampia corte di un ex-convento avrà un allestimento arboreo che la farà in parte sembrare un giardino 
e darà ristoro a tutti coloro che vorranno passare. Vi si terranno alcuni eventi e l’ingresso sarà libero.  
Da quest’anno, parte anche l’iniziativa: Diverdeinverde d’autore. Ogni anno un illustratore diverso ci 
darà con un disegno la sua idea della manifestazione; iniziamo quest’anno con Andrea Serio 
(https://andreaserio.wordpress.com). La sua illustrazione è stata stampata su magliette e sportine, che 
saranno in vendita all’Arena Orfeonica. 
 



I lavori previsti nell’area verde di Villa Aldini, in parte resi possibili da una quota derivante dagli 
introiti della biglietteria di Diverdeinverde 2017 sono slittati all’autunno a causa delle nevicate tardive 
e di qualche adempimento amministrativo da completare. Se gli introiti di quest’anno ce lo 
permetteranno, la quota del nostro investimento potrebbe essere più cospicua, avviando in maniera 
ancora più significativa il recupero del belvedere e del bosco sottostante e contribuendo a riportare 
all’attenzione dei bolognesi un luogo importante e ricco di potenzialità. 
 
Diverdeinverde è organizzato dalla Fondazione Villa Ghigi di Bologna in collaborazione con Silvia 
Cuttin. 
 
Info: diverdeinverde@fondazionevillaghigi.it - tel. 051.3399084/3399120  
http://diverdeinverde.fondazionevillaghigi.it - https://www.facebook.com/diverdeinverde 
 
 
Il costo della tessera (che è nominale è permette di accedere a tutti i giardini nei tre giorni) è di € 10; 
durante la manifestazione le tessere saranno acquistabili anche in alcuni giardini, al costo di € 12. I 
bambini sotto i 13 anni non pagano. 
I punti vendita sono: Bologna Welcome, Piazza Maggiore 1/e  
Natura Sì, via de’ Toschi 5, via Po 3, via Montefiorino 2 e viale della Repubblica 23 a Bologna – 
via Porrettana 388 a Casalecchio di Reno – via Emilia 234 a San Lazzaro di Savena – via Bologna 15/b 
a San Giovanni in Persiceto – via della Resistenza 6/a a Imola 
Flò Fiori, via Saragozza 23/b – Senape Vivaio Urbano, via Santa Croce 10/abc 
 
Una novità di quest’anno, pensata per dare più informazioni per la scelta dei giardini da visitare (è 
impossibile vederli tutti!): chi acquista la tessera riceverà un opuscolo con una descrizione dei giardini 
visitabili.  Raccomandiamo i visitatori di consultare il sito per eventuali variazioni dell’ultimo 
momento.  
 
Ringraziamo  
I proprietari che aprono i giardini. 
Gli sponsor: Hera, Coop Alleanza 3.0, Caab, Assicoop. 
Gli enti e le associazioni che hanno concesso il patrocinio: Comune di Bologna, Bologna Welcome, 
Regione Emilia-Romagna, IBACN Emilia-Romagna, Camera di Commercio, Confcommercio-
ASCOM, Confesercenti Bologna, Università di Bologna, Teatro Comunale di Bologna, FAI-
Delegazione di Bologna (Fondo Ambiente Italiano), ADSI-Emilia Romagna (Associazione Dimore 
Storiche Italiane), AIAPP Triveneto ed Emilia Romagna (Associazione Italiana Architettura del 
Paesaggio).  Il Garden Club Camilla Malvasia per la collaborazione. 
 
 


